
Ed ecco, in quello stesso giorno 
il primo della settimana due dei 
discepoli erano in cammino per 
un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri 
da Gerusalemme, e conversava-
no tra loro di tutto quello che era 
accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in 

persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano 
impediti a riconoscerlo.  Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermaro-
no, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo 
tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò 
che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e 
in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacer-
doti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condan-
nare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse 
colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, 
delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla 
tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di 
aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli 
è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 
come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse 
loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tut-
ti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
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 Ci sembra di vederlo questo personaggio misterioso che -la sera di Pa-
squa- si affianca ai due verso Emmaus: uno forse è uno zio di Gesù (Cleopa), 
l'altro senza nome potrebbe rappresentare ciascuno di noi, con i nostri entu-
siasmi e fiducie, ma anche con le nostre incertezze, fragilità e paure di fronte a 
Gesù morto e risorto.
 Ma è sempre così: la nostra è fede in cammino, mai statica e stanca, 
ma continuamente alla ricerca di Gesù, del Risorto, di Colui che vuole cammi-
nare con noi, condividere la nostra vita; ed è soprattutto il Risorto che ci chie-
de di aprire gli occhi dello spirito, accorgerci della sua presensa silenziosa, 
umile ma efficace: laddove si agisce per il bene, lì è presente il Risorto con il 
suo santo Spirito.
 Credo che queste settimane molto complicate siano state un'occasione 
unica per riflettere, fermarci nel nostro cammino, soprattutto aprire maggior-
mente gli occhi della fede per cogliere la presenza del Signore Gesù, sempre 
così dicreta ma soprattutto invisibile all'occhio dell'uomo superficiale e distrat-
to. Il Signore Gesù sta camminando con noi, ci sta accompagnando passo 
passo ad uscire da questa situazione tanto dura e a volte insopportabile. Ci 
siamo affidati tante volte a Lui nella preghiera; sentiamo che potremo ancora 
fidarci di Lui e affidarci a Lui con fede. 
 (don Damiano)

come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli 
entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese 
il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il no-
stro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno 
a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lun-
go la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane».

(Vangelo di  Luca 24, 13-35)



 )  Domenica 26 aprile 2020: DOMENICA III DI PASQUA "A" - 
Ore 10.30, S. Messa via facebook.

 ) Martedì 28 aprile: ore 21.00, Centro ascolto della Parola via "Zoom".
 ) Domenica 3 maggio 2020: DOMENICA IV DI PASQUA "A" - 
del Buon Pastore - Giornata mondiale di preghiera per le 
Vocazioni - Ore 10.30, S. Messa via facebook.
 ) Domenica 10 maggio 2020: DOMENICA V DI PASQUA "A" - 
Ore 10.30, S. Messa via facebook... (da verificare)
 � Affidiamo al Signore, nella preghiera, la defunta Ornella 
Rizzato.
 � Siamo in attesa di indicazioni per la possibilità di riaprire la 
chiesa e riprendere le nostre attività parrocchiali, sem-
pre vigilando perché sia fatto il bene più ampio possibile.
 � Per prenotare messe: mail a "redentore.monselice@libero.it" 
oppure telefono 042973156; celebrazione in streaming.
 � La nostra Parrocchia desidera da sempre -non solo oggi- es-
sere vicina a persone in particolari difficoltà economi-
che...Se qualcuno fosse a conoscenza di situazioni diffici-
li (vicini di casa, parenti...), siete pregati di contattarmi. Se 
qualcuno volesse dare il suo sostegno, può contattarmi di-
rettamente oppure trovare qui IBAN conto corrente Parroc-
chia per eventuali interventi per i poveri: PARROCCHIA SS. 
REDENTORE - IT94S0872862660000000(7 zeri)204780

PARROCCHIA SS. REDENTORE - MONSELICE
Calendario delle Celebrazioni settimanali

Domenica 26 aprile 2020
DOMENICA III DI 
PASQUA - "A"

10.30:  S. Messa - per la comunità - secondo 
intenzione (P.Z.)   (in streaming)

Domenica 3 maggio 2020
DOMENICA IV DI 
PASQUA - "A" - del 
BUON PASTORE

10.30:  S. Messa - per la comunità - def.
ti Rabbi Severino e Fesio Elisa   (in 
streaming)



NUMERI UTILI E-MAIL

CANONICA TEL.-FAX 0429 73156; redentore.monselice@libero.it; 
SUORE 0429 73169
CENTRO PARROCCHIALE 0429 74189; cp.donbosco@email.it;
EDUCATORI ACR: acr.redentore@gmail.com
ORARI MESSE E APPUNTAMENTI in www.redentoremonselice.it

 "La beata Vergine, per il dono e l'ufficio della 
divina maternità che la unisce col Figlio redentore e 
per le sue singolari grazie e funzioni, è intimamente 
congiunta con la Chiesa: la madre di Dio è figu-
ra della Chiesa, come già insegnava sant'Ambrogio, 
nell'ordine cioè della fede, della carità e della perfetta 
unione con Cristo. Infatti nel mistero della Chiesa, 
la quale pure è giustamente chiamata madre e ver-
gine, la beata vergine Maria occupa il primo posto, 
presentandosi in modo eminente e singolare quale 
vergine e quale madre. 

(Concilio Vaticano II - Lumen Gentium- n°63)

* Non sappiamo ancora come saranno le prossime settimane...: 
potremo collegarci in "Zoom" (chiedere info a figli o nipoti) op-
pure via televisione per pregare e invocare la Vergine Maria 
in questo tempo di Pandemia... Potrebbero esserci anche dei 
miglioramenti che ci consentirebbero di ritrovarci per pregare 
assieme, sempre con le dovute attenzioni del caso. 

* Da parte mia, ho un sogno particolare: poter utilizzare -con tut-
ti i permessi possibili e le dovute cautele- il piazzale davanti 
alla chiesa per celebrare anche l'Eucaristia domenicale; sareb-
be una grande opportunità, per rispettare le norme igienico-
sanitarie e nello stesso tempo iniziare anche noi la "Fase 2..." Ne 
parleremo a tempo debito.


